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      Farà di tutto per proteggerla e tenerla al sicuro.

      

      Logan

      Preferisco stare per conto mio.

      Passo le mie giornate nel mio capanno a lavorare, ed è così che mi piace.

      Finché Vivian non capita per caso sul mio terreno e sviene ai miei piedi.

      Mi ci vuole un secondo per rendermi conto di aver appena trovato la mia compagna predestinata, e un altro secondo per capire che è in pericolo.

      Quindi faccio la cosa logica e la porto dentro.

      Chiamo il Midnight Haven per chiedere aiuto e veglio su di lei mentre viene curata.

      È ancora in pericolo, però, e io e il mio orso faremo di tutto per proteggere la nostra compagna.

      Ora che l’abbiamo trovata, non la lasceremo mai andare.

      Dobbiamo solo trovare un modo per dirlo a Vivian.

      

      Vivian

      Mi ci sono volute settimane per elaborare il mio piano di fuga e perché arrivasse il momento giusto per attuarlo.

      Le cose non sono andate esattamente come previsto, ma almeno sono fuori, ed è questo che conta di più.

      Ora devo ideare un altro piano per mettere un po’ di distanza tra me e la setta.

      Solo che il mio salvatore sembra avere altri piani.

      Logan dice che sono a casa e che non andrò da nessuna parte.

      È determinato a starmi di guardia e a tenermi al sicuro.

      Non so perché stare vicino a lui mi faccia sentire così bene, ma so che non posso cedere alle sue pretese.

      Devo prendere una decisione.

      Scappo per trovare un posto lontano, un posto sicuro, o resto con il mio guardiano e confido nel fatto che mi terrà sempre al sicuro?
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      Logan

      

      Faccio un respiro profondo mentre finisco di levigare il bracciolo della sedia a dondolo e mi raddrizzo allontanandomi dal banco di lavoro.

      La mia schiena protesta immediatamente.

      «Dannazione», mormoro, premendo una mano sul punto dolorante.

      Ruoto le spalle, cercando di sciogliere la rigidità. Passare ore chinato sul legno fa questo effetto a un uomo, ma non lo cambierei con nulla al mondo. Il profumo di segatura aleggia denso nell’aria del mio laboratorio, e la luce del sole filtra di sbieco attraverso le porte aperte del fienile, illuminando le minuscole particelle dorate che galleggiano intorno a me.

      Questo è il mio momento preferito della giornata. Il mondo è calmo e silenzioso. Esattamente come piace a me.

      Passo il palmo sul bracciolo liscio della sedia a dondolo ancora una volta, controllando se ci siano punti ruvidi. Le venature della quercia curvano in morbide onde sotto la mia mano, e un senso di soddisfazione mi si stabilisce nel petto.

      Perfetto.

      Ho costruito questa sedia per una coppia in città che ha appena avuto il primo figlio. Una sedia a dondolo robusta per le lunghe notti e per genitori stanchi. Durerà per generazioni.

      È questo che mi piace della lavorazione del legno. Crei qualcosa di solido. Qualcosa di reale. Qualcosa che resta.

      A differenza delle persone.

      La mia baita si trova all’estremità delle terre di Midnight Haven, immersa nel fitto degli alberi dove la maggior parte della gente non si preoccupa di venire. È intenzionale. Ho costruito il posto da solo anni fa e mi sono assicurato che fosse abbastanza lontano perché nessuno si presentasse senza invito.

      Pace e tranquillità. È tutto ciò di cui ho bisogno.

      Metto da parte la sedia a dondolo affinché la finitura possa asciugarsi. Pulendomi le mani su uno straccio, esco fuori nel sole del tardo pomeriggio.

      Le montagne si estendono intorno a me, con una foresta infinita che rotola sulle colline. Il pino e il cedro riempiono l'aria, e il vento fruscia tra le cime degli alberi.

      La maggior parte delle persone troverebbe questo silenzio solitario. Io lo trovo perfetto. Tranne oggi. Oggi qualcosa sembra… strano.

      Il mio orso è irrequieto dall'alba. Cammina avanti e indietro in un angolo della mia mente come un animale in gabbia.

      Corri, brontola.

      «Lo so», mormoro tra me e me.

      Di solito, quando diventa così, significa che ha bisogno di sgranchirsi le gambe. Mutare e correre attraverso i boschi di solito lo calma, ma c'è qualcosa nella sensazione che mi attorciglia il petto che non corrisponde del tutto a questa spiegazione.

      Tuttavia, una corsa non guasterebbe.

      Scendo dal portico e mi dirigo nel cortile dietro la baita, ruotando il collo mentre cammino. L'erba è morbida sotto i miei stivali e la linea della foresta attende oltre la radura.

      Poi mi fermo.

      Il mio orso si immobilizza completamente dentro di me, e ci tendiamo entrambi, cercando ciò che ha fatto rizzare i peli sulla nuca.

      Ogni muscolo del mio corpo si contrae.

      Qualcosa non va.

      I boschi sono diventati troppo silenziosi. Nessun uccello cinguetta, nessuno scoiattolo corre in giro, nessuna brezza fruscia tra le foglie. Solo silenzio.

      Giro lentamente la testa, scrutando il limitare del bosco.

      Probabilmente non è niente, dico al mio orso.

      Lui non è d'accordo, ora allerta mentre si spinge in avanti nella mia mente.

      C'è qualcosa qui, ringhia.

      Un debole fruscio vaga tra gli alberi e i miei occhi si restringono. Proviene dalla fitta macchia sul lato est della radura.

      Lentamente, con cautela, cammino in quella direzione, ogni passo misurato. Le mie orecchie si tendono per i suoni mentre i miei occhi scrutano il sottobosco, ma vedo solo i soliti rami, foglie e ombre.

      Il fruscio si ripete, più vicino questa volta. Il cuore mi batte più forte nel petto mentre il rumore aumenta. Qualunque cosa sia, si muove velocemente ed è diretta proprio verso di me.

      Poi, all’improvviso —

      La boscaglia esplode. Una figura irrompe tra gli alberi e crolla ai miei piedi.

      Mi raggelo.

      I miei istinti stanno ancora dibattendo se debba mutare. Lo shock mi travolge mentre fisso la piccola figura.

      Una donna.

      È distesa nell'erba, il respiro irregolare, i capelli scuri aggrovigliati intorno al viso. Terra e graffi coprono le sue braccia, e i suoi vestiti sono strappati come se avesse corso attraverso la foresta per ore.

      Il mio orso ruggisce nella mia testa.

      Compagna, tuona.

      La parola è così forte che mi toglie il fiato dai polmoni e quasi mi sorda. Mi ci vuole un secondo per elaborare ciò che dice, e lui si scaglia contro la mia gola.

      Rivendicala! ordina.

      Sbatto le palpebre. Cosa?

      Poi colgo il suo odore. È dolce, morbido... e mio.

      La realizzazione mi colpisce come un fulmine.

      È la mia compagna predestinata.

      Santo cielo, l’ho trovata.

      Lei geme dolcemente, a malapena cosciente, e cerca di sollevarsi prima di crollare di nuovo. Il panico mi graffia la gola mentre cado in ginocchio accanto a lei, controllandola.

      Dov’è ferita? Penso freneticamente mentre il mio orso urla nella mia testa.

      «Ehi», dico, cercando di sembrare confortante. Non sono sicuro di riuscirci. La mia voce è arrugginita per la mancanza d'uso.

      Mi schiarisco la gola e le dita la sfiorano, stringo la mascella quando sento quanto è fredda. Troppo fredda.

      «Tranquilla», mormoro quando cerca di muoversi.

      Le sue ciglia sfarfallano e per una frazione di secondo li vedo. Occhi azzurro chiaro, così limpidi che mi ricordano il lago a nord di casa mia.

      Poi roteano all'indietro mentre lei perde i sensi.

      Il mio orso ringhia violentemente nella mia testa. Salvala! Proteggila da qualunque cosa da cui stesse fuggendo.

      «Lo so», mormoro piano.

      La sollevo tra le braccia, stringendola a me. È più piccola di quanto mi aspettassi. Così formosa e morbida. La sua testa cade contro il mio petto mentre mi alzo, e il suo profumo mi avvolge di nuovo.

      Compagna. Mia.

      La parola echeggia in ogni parte di me. Il mio orso si agita con orgoglio possessivo.

      Nostra, mi corregge.

      È eccitato. Lo sono anch'io, ma devo concentrarmi su di lei ora. Ho bisogno di un piano. È ferita, e qualunque cosa da cui stesse scappando potrebbe essere ancora nelle vicinanze.

      Guardo indietro verso i boschi. La foresta è tornata silenziosa.

      Troppo silenziosa.

      I miei istinti gridano pericolo.

      Senza sprecare un altro secondo, la porto dentro la baita. La porta d’ingresso si spalanca con una spallata e mi affretto ad adagiarla con cura sul divano in soggiorno.

      Per un momento, la fisso. Il suo viso è pallido sotto lo sporco e i graffi. Un livido si sta formando lungo la mascella e le sue labbra appaiono secche e screpolate. È esausta.

      Deve essere stata terrorizzata per correre in quel modo, penso.

      Il mio orso ringhia dentro di me. Non sarà mai più così spaventata, giura.

      Annuisco in segno di accordo mentre la rabbia mi brucia nel petto. Chi diavolo le ha fatto questo?

      Li troveremo, giura il mio orso. E gliela faremo pagare.

      Prima di poterlo fare, però, devo far aiutare la mia compagna. Sarò anche un solitario, ma ho qualche amico nel branco. Prendo il telefono dal bancone della cucina e chiamo Knox. È il mio amico più stretto qui, quello che conosco da più tempo, e anche lui è un mutaforma orso. Potrebbe non capire del tutto il mio desiderio di solitudine, ma lo rispetta.

      Premo chiama e il telefono squilla due volte.

      «Logan? Va tutto bene?» chiede Knox, la preoccupazione evidente nella voce.

      «No», ammetto. «Ho bisogno di un medico alla mia baita. Ora.»

      «Sei ferito?»

      So che si sta chiedendo quanto sia grave se il mio orso non può aiutarmi a guarire.

      «Non io. La mia compagna.»

      «La tua compagna?»

      L'orgoglio mi riempie a quella parola.

      «Sì. È apparsa nella mia proprietà ed è crollata. È gelata, ed è ovvio che è scappata da qualcuno o qualcosa. È tutta graffiata.»

      «In fuga dal culto?» chiede Knox, con voce bassa e letale.

      «Non lo so. Non ho visto nessuno inseguirla, e al momento è priva di sensi.»

      «Saremo subito lì», promette Knox, chiudendo la chiamata.

      Metto giù il telefono e torno al fianco della mia compagna. Non si è mossa, non ha nemmeno accennato un gesto. L'inquietudine mi invade.

      Mi inginocchio accanto a lei, scostandole i capelli dal viso. È bellissima. Persino priva di sensi e coperta di terra, non c'è modo di negarlo. Capelli neri come la mezzanotte, pelle morbida, curve che so istintivamente che si adatteranno perfettamente alle mie mani. E quegli occhi blu che ho intravisto brevemente.

      Il mio orso brontola mentre cammina avanti e indietro dentro di me. È in massima allerta, in ascolto di qualsiasi minaccia fuori dalla baita.

      Guardo fuori dalla finestra, scrutando alberi e cespugli per segni di qualcosa fuori posto, ma tutto è immobile.

      Guardo di nuovo la mia compagna e sorrido dolcemente. Non mi sembra ancora vero di averla finalmente trovata.

      Lo scricchiolio della ghiaia all’esterno attira la mia attenzione. Alzo lo sguardo, rilassandomi quando vedo Knox e il dottore scendere da un’auto e muoversi rapidamente verso la mia baita.

      Knox irrompe dalla mia porta d'ingresso. «Da che direzione veniva?»

      Indico il capanno degli attrezzi. «A sinistra del mio laboratorio.»

      Lui corre via.

      Un'altra auto si ferma e ne escono altri tre ragazzi, che raggiungono rapidamente Knox.

      «Troveranno le sue tracce e vedranno da che direzione è venuta», spiega il dottore. «Io sono Christian. Non credo ci siamo presentati ufficialmente.»

      «Logan. Grazie per essere venuto.»

      Christian mi rivolge un sorriso amichevole mentre si avvicina alla mia compagna.

      Mi uccide, ma faccio un passo indietro, lasciandogli spazio per esaminarla e curarla. Resto in piedi sopra di lui, le braccia incrociate sul petto mentre lo guardo controllarle il polso, esaminarle le pupille e sollevarle delicatamente il polso.

      «È disidratata», dice dopo un momento. «Anche esausta.»

      «Se la caverà?»

      Christian alza lo sguardo e sorride rassicurante. «Starà bene. Deve riposare. Ti lascerò dei farmaci e le attaccherò una flebo. Tornerò a controllarla e ti darò il mio numero nel caso qualcosa cambi.»

      Il sollievo mi inonda il petto mentre lo guardo estrarre l'attrezzatura medica dalla borsa.

      «Hai idea di chi sia?» chiede mentre inizia la flebo.

      «No. Non ancora.»

      «Questo dovrebbe bastarle per stasera», dice Christian, controllando il gocciolamento. «Tornerò domani mattina presto. Se si sveglia, cerca di farle bere qualcosa, preferibilmente qualcosa con elettroliti. Può anche mangiare, ma cose leggere, come brodo di zuppa o gelatina.»

      Non ho nessuna di queste cose e preparo una lista per poter correre al negozio.

      E lasciarla sola? ringhia il mio orso.

      Sussulto al pensiero.

      «Nessuna traccia di nessuno là fuori ora», dice Knox mentre rientra con i ragazzi di prima. Sembra incazzato. «La scia portava comunque al culto.»

      Stringo i pugni lungo i fianchi.

      Knox inclina la testa verso gli altri uomini. «Logan, questi sono Ansel, Pryce e Julian. Ragazzi, questo è il mio amico, Logan.»

      Faccio un cenno a tutti.

      «Possiamo restare noi. Per assicurarci che non tornino», suggerisce Ansel.

      «Organizzeremo un pattugliamento», aggiunge Pryce.

      «Cosa ti serve?» mi chiede Julian.

      «Alcune provviste. Christian dice che ha bisogno di elettroliti e cibi leggeri quando si sveglia.»

      «Mandami la lista e andrò io al negozio», dice Julian.

      Annuisco grato. «Grazie. Ci sono dei soldi nel mio ufficio⁠—»

      «Non preoccuparti. Pensa solo alla tua compagna», dice lui.

      

      Per la prima volta dopo un'eternità, rimpiango la mia vita solitaria. Le persone di Night Grove Falls sono tutte così gentili e amichevoli. Forse avrei dovuto sforzarmi di più per conoscerle.

      «Torneremo presto», dice Knox, dandomi una pacca sulla spalla.

      «Va bene. Grazie ancora.»

      La baita torna silenziosa mentre se ne vanno. La luce ambrata inonda le finestre mentre il sole scompare dietro le montagne. Mi prendo un momento per apprezzare la vista prima di accostare una sedia al divano per sedermi accanto alla mia compagna.

      Lei si muove leggermente nel sonno. Il mio orso si placa dentro di me, ancora allerta e vigile contro ogni minaccia, ma più calmo ora che lei è qui con noi.

      Mi sporgo in avanti, appoggiando i gomiti sulle ginocchia, i miei occhi che tracciano il suo viso.

      «Non andrai da nessuna parte», mormoro dolcemente. «Sei al sicuro qui. Ti proteggerò sempre. Ti darò tutto ciò di cui hai bisogno, tutto ciò che vuoi.»

      Lei si muove di nuovo, rotolando leggermente più vicina a me.

      Sorrido. Forse non lo sa ancora, ma ora è a casa, e la difenderò a costo della vita.

      Nessuno tocca la mia compagna. Nessuno me la porterà via.

      Mai.
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